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Dibattito aperto a Cagliari sui beni culturali 

Musei, biblioteche 
gallerie: quale 

uso occorre farne? 
Un settore di lavoro creato dalla Federazione comunista - Il compagno Marci: 
« Bisogna innanzitutto fare il quadro generale della situazione del patrimonio natu
rale e artistico della città » • La questione della pubblica lettura - Crescente richiesta 

Dalla nostra redazione CAGLIARI 20 
La citta è degradata ad ogni livello: la «cementificazione» non copre il verde e tutti 

gli spazi liberi, ma ogni struttura artistica e culturale. Esiste il grande stadio di Riva 
«monumento alla squadra campione di calcio», ormai inutile, e tra l'altro da panare dal 
momento che i Comune si era indebitato di oltre quattro miliardi. Così, mentre lo « scudet
to » è un cimelio del passato, i debiti sono da pagare e i problemi scoppiano. Ora è tempo 
di rimboccarsi le maniche e cambiare strada, per salvare e ricostruire quello che c'è da 
«all'uri» o rtn i-i/^^tnnm u u „ _ _ r »!">-«•« * - "« - <~ t. u à salvare e da ricostruire. Nien
te retorica e niente discorsi 
demagogici. Non abbiamo 
bisogno di amministratori 
carismatici, come sono da 
mettere nel conto del passa
to i capi clientela e gli or-
chestratorl dei clan di voti 
scudocrociatl. 

II « nuovo modo di gover
nare » non è uno slogan e 
non può certo avvenire da 
un giorno all'altro, da un 
momento all'altro. Governa
re diversamente, con la par
tecipazione della base, signi
fica realizzare nel concreto 
l'autogoverno, creando 1 qua
dri, gli specialisti. In parole 
povere, bisogna smetteva 
con l'empirismo. Nonostante 
il 15 giugno, la DC rimane 
ferma al passato e agli scon
tri di corrente: ognuno va 
all'arrembaggio del posti di 
potere. La facciata « moder
na » del sindaco socialista 
non serve neppure a copri
re le « vergogne » di un'am
ministrazione senza principi 
e senza qua'ità. 

Però la città si muove, per 
eambiare sul serio. Il nostro 
part i to rimane punto di ri
ferimento costante. Per esem
plo, l'esigenza di affrontare. 
in sede specifica, le temati
che concernenti la conserva
zione e la valorizzazione dei 
beni culturali è andata pro
gressivamente rafforzandosi. 
soprat tut to all 'interno del 
PCI. Un apposito settore di 
lavoro è stato creato dalla 
Federazione comunista di Ca
gliari. Il suo responsabile — 
compagno Giuseppe Marci. 
un giovane assistente di let
teratura italiana all'Univer
sità — ci informa che si di
scute molto attorno a que
sti problemi fondamentali 
per la rinascita della città. 

« Nostro compito fondamen
tale — afferma Marci — è 
di scoprire 11 quadro gene
rale della situazione del pa
trimonio naturale e artisti
co di Cagliari, ed insieme 
elaborare un modo nuovo di 
utilizzare gli istituti cultura
li. I musei, ie pinacoteche, 
le biblioteche non devono es
sere considerati come inerti 
contenitori di materiale ar
tistico, ma centri di dibatti
to e di ricerca nell'ambito 
di una educazione permanen
te e di una diversa utiliz
zazione del tempo libero. Par
ticolarmente importante è 
compiere una indagine cono
scitiva sul servizio di pub
blica lettura, e che valga a 
definire in maniera comple
ta il quadro dell'attuale si
tuazione nel campo artistico-
culturale ». 

In città esiste una richie
sta straordinaria di libri. Ai 
tradizionali lettori si sono 
aggiunti gli insegnanti che 
frequentano i corsi abilitan
ti e i 1.500 lavoratori che 
studiano nel corsi delle 150 
ore. Tanta richiesta rimane 
insoddisfatta: la gente non 
sa a chi rivo'gersi. né dove 
andare. Per di più nel 1975 
è s ta ta chiusa la biblioteca 
universitaria sulla quale, in 
assenza di altre s t rut ture 
pubbliche efficienti, ricadeva 
l'intero compito di soddisfa
re le esigenze del caooluogo. 
del suo hinterland, di t an ta 
n'.tra parte dell'iso'a: in pra
tica una pooolazione di oltre 
800 mila abitanti . Né la ria
pertura può risolvere tutti i 
problemi, anche per ì limiti 
di funzionamento: pochi di
pendenti non qualificati, lo
cali insufficienti. 

Che dire delle biblioteche 
delle vane facoltà? Sono po
co funzionali. aD?rte secon
do orari assai ristretti, prive 
di molte opere importanti. 

Intanto la regionalizzazio
ne procede in modo incom
prensibile. tra incompetenze 
clamorose e inaudita insen
sibilità 

Un'ampia discussione è 
aperta sul rapporto che può 
essere istituito tra b:b'.iote 
ch£. programmazione educa
tiva e distretto scolastico. In 
particoiar modo il compagno 
Guerrieri, della CGIL-scuola. 
ci sotto'mea la possibilità di 
una connessione stret ta tra 
biblioteca di istituto (specie 
degh istituti superiori, in ge
nere ricchi di importanti e 
specializzate dotazioni libra
rie» e quartiere, tra bibliote
ca scolastica e comune. 

« Intendiamoci. questo non 
deve significare — è il pa
rere del prof Giovanni Sp.s 
su — che la biblioteca sco
lastica debba sostituire quel
la pubblica. Tra i due isti
tuti deve esistere un rappor
to d: complementarietà, non 
di comp?t;fvità E* anzi ne
cessario so'lecitare "a Regio
ne affinchè la voce del bi
lancio riguardante il servizio 
d: pubblica lettura a livello 
comunale venga debitamen
te rafforzata, realizzando una 
inversione di tendenza rispet
to all 'orientamento mostrato 
fino a questo momento dal
la giunta sarda, "a quale sem
bra volersi disinteressare di 
una cosi delicata materia. 
Orni qua'vo'ta v e n e orospet
ta ta l 'alternat'va falsa e pe
ricolosa t ra bibl'Oteca sco'a-
stica e comuna'e. da parte 

nostra va ribadita l'esigenza 
di andare verso la realizza
zione di organismi poliva
lenti, studiati per le specifi
che esigenze della realtà sar
da. la cui gestione sia affi
data all'ente locale». 

« Una prospettiva di questo 
genere implica — interviene 
la compagna Graziella Deli-
tala, direttrice della Bib'io-
teca universitaria di Caglia
ri — la necessità di formare 
nel breve perìodo degli ope
ratori che siano In grado di 
agire, all 'interno di questi 
organismi, con una compe
tenza che può derivare solo 
da una adeguata qualificazio
ne ». 

Se le biblioteche non fun
zionano. il museo archeolo
gico è assolutamente «proi
bito»: chiuso nei mesi inver
nali per mancanza di perso
nale. viene fortunosamente 
riaperto durante la stagione 
estiva grazie ai funzionari 
«pres ta t i» dall 'EPT col di
chiarato e unico proposito 
di Incoraggiare il turismo. 

« Non si sospetta neppure 
— afferma il compagno Mar
ci — che il museo, dove vie
ne conservata la preziosissi
ma collezione di bronzetti 
nuragici, possa essere ri
strutturato, dotato di perso
n a l adeguato per numero e 
competenza, aperto ai ca
gliaritani e ai sardi con una 
serie di operazioni promozio
nali ». 

Non è vero che si riscontri 
un disinteresse dell'opinione 
pubblica: la galleria d'arte 
moderna, tanto per citare un 
solo esempio, ha dimostrato 
e dimostra che esiste un in
teresse di massa per i fatti 
culturali e costituisce oggi 

uno dei occhi elementi posi
tivi nello squallore generale. 

« La ridlscussione e la re
impostazione di tut to il di
scorso sui beni culturali e 
sulla situazione urbanistica 
e ambientale di Cagliari — 
ci dice infine il compagno 
prof. Francesco Cocco, con
sigliere comunale — vanno 
valutati anche sotto il pro
filo, non trascurabile, della 
produttività economica. L'at
tuale organizzazione della 
città comporta una concezio
ne del tempo libero che è 
per lo più fuga dalla città. 
E' possibile ipotizzare una 
differente dimensione del vi
vere civile, una maggiore abi
tabilità del centro urbano, 
interessante anche sotto il 
profilo del risparmio energe
tico. Il centro storico non 
deve essere abbandonato e 
reso fatiscente dall'incuria, 
in attesa delle ruspe della 
speculazione. Il centro stori
co va restituito alla sua vi
ta. perché è espressione uni
ca e insostituibile del'a sua 
storia, che può e deve per
mettere alle nuove generazio
ni di sfuggire alle tentazioni 
della strada e agli sbocchi 
devianti, per trovare nella 
scoperta della cultura e n-1 
sano tempo libero il modo di 
eso'icare liberamente la fan
tasia e di plasmare la per
sonalità di cittadino demo
cratico che non rinnega il 
passato, che è radicato nel 
presente e si proietta ne! 
futuro. Ecco uno dei princi
pali compiti dei comunisti. 
per restituire a Cagliari la 
sua dimensione umana e ci
vile ». 

Giuseppe Podda 

che cosa c e da vedere 

Castello, l'antica città cagliaritana: il Duo
mo pisano e l'ex Municipio umbertino poi 
trasformato in conservatorio di musica ed 
ora destinato non si sa a cosa. Non sarebbe 
il caso di adibire l'edificio a centro cultu
rale del centro storico cittadino? Nel Ca
stello ogni muro è fatiscente, ogni angolo 
viene trascurato, la decadenza di questa 
parte di Cagliari, di una bellezza unica, è 
totale. I vari governi democristiani sono 
anche colpevoli di questa «distruzione»: 

hanno lasciato che. per trent'annì. marcis
sero le macerie della guerra provocata dal 
fascismo, per dare via libera alla specula
zione edilizia. Si fa ancora in tempo per sal
vare il Castello, ma con gli antichi palazzi 
e i monumenti è necessario e urgente far 
salvo il diritto dei cagliaritani di questa 
zona a vivere in case civili. La lotta è per 
un Castello a dimensione d'uomo, non per 
un Castello-museo aperto solo ai ricchi e agli 

i speculatori. 

Una équipe di Catania ha accertato le cause reali della malattia che ha colpito le piante del fiume Ciane 

Il petrolio uccide anche gli ultim papiri 
I colossali prelievi idrici della SINCAT di Priolo hanno fatto abbassare il livello del corso d'acqua con con
seguenze letali sugli arbusti — La stessa sorte del Ciane è prevista anche per i fiumi Anapo e Simeto 

Un reparto chimico della SINCAT di Priolo: gli enormi prelievi d'acqua dal fumé Ciane 
stanno provocando la morte degli ultimi esemplari di papiri 

taccuìno culturale 
Dibattito 
con Amendola 
sul fascismo 

T E R A M O — La Casa della 
Cultura « Carlo Levi » in collabo
razione con il Comune di Giulia
no»» organizza per domenica 2 8 
marzo una manifestazione cultu
rale che avrà luogo nella sala 
consiliare del Municipio di Ciu-
hanora. Un dibattito sul volume 
« Fascismo e movimento ope
raio • sarà introdotto da l l ' aw. 
Riccardo Cernili. L'autore del l i 
bro on. Giorgio Amendola con
cluderà la manilestazione cultu
rale. 

« Azione esecutiva » 
stamane al 
cinema Ariston 

Cagliari — I l Centro Universi
tario Cinematografico (CUC) pre
senta oggi al cinema Ariston — 
due spettacoli ore 9 , 3 0 e ore 11 
— il f i lm di David Mil ler • Azio
ne esecutiva ». E' la storia rigo
rosa di un complotto, la sua pre
parazione. la sua esecuzione, la 
sua finalità poetica. Vit t ima un 
candidato alla presidenza degli Sta
t i Uniti (Robert Kennedy) che vuo
ta condurre il paese verso una 
svolta « prograssista » viene fer
mato da capitani d'industria, po
litici reazionari, militari e agenti 
segreti, esuli anticastristi. Mandan
ti ed esecutori preparano l'atten

tato nei minimi dettagli perché ab
bia successo pieno • lo scomodo 
candidato asta di scena senza più 
vita. David Mil ler usa una tecnica 
fredda • scarna, concepita per met
terà a fuoco una società disumaniz
zante dova l'assassinio dì stato 
è previsto, pur di non intaccar* 
in nessun modo il capitale. 

Domani, nella sede della socie
tà umanitaria, in via Molise, 36C . 
avrà luogo il dibattito su Azione 
esecutiva. 

Teramo 
rende omaggio 
a Pasolini 

T E R A M O — La Casa della 
Cultura • Carlo Levi • dì Teramo 
in collaborazione con il Comune 
di Giulianova e con la Pro-Loco 
di Nereto. nel corso del mese 
di aprile renderà omaggio a Pier 
Paolo Pasolini. Nella serata inau
gurale della rassegna cinemato-
gralica torneranno a Teramo — 
tra sii altri — Alberto Moravia, 
Dacia Maraini , Andrea Zanzotto, 
Giuseppe Zigaina. 

Film sovietici 
a Torre 
dei Passeri 

I l Centro culturale della biblio
teca popolare « Domenicoantonio 
d'Ortenzio », di Castiglione a 
Casaurìa. in collaborazione con il 
Centro di servizi culturali della 

Regione Abruzzo, via Fiume 5 , 
Pescara, organizza una rassegna 
di cinema sovietico presso il ci
nema Anell i di Torre dei Pas
seri con il seguente programma: 

Domenica 2 8 marzo, alle ore 
9 , 3 0 • Ottobre * , di Eiscnstein; 
domenica 4 aprite, ore 9 , 3 0 
• Alessandro Nievski », di Eisen-

I Stein; domenica 1 1 , ore 9 , 3 0 
1 « La casa dove abito », di L. 
| Ku'tgianov; domenica 1 8 , ore 

9.30 • Cieli puliti ». di G. Ciuk-
rai; domenica 2 5 . ore 9 . 3 0 « In
chino al fuoco ». di J. Keiftz. 

Alle proiezioni seguirà un pub
blico dibattito per approfondire 
i temi dei f i lm. L'ingresso è l i 
bero. 

Cagliari: Porzano 
espone al 
caffè Torino 

C A G L I A R I — Si è aperta con 
successo, nelle sale superiori del 
rinnovato caffè Torino, la mostra 
di grafica e di disegni di Gia
como Porzano. E' la prima volta 
che l'artista ligure si presenta al 
pubblico cagliaritano, il quale ha 
mostrato di capire ed apprezzare i 
contenuti dell'arte e della espres
sione di Porzano. 

La rassegna allestita al « Tori
no » è un'ampia ed efficace car
rellata sulle qualità più spiccate 
dell'artista: un segno rapido e si
curo che aggredisce la realtà 

La mostra resterà aperta fino al
l'ultimo del mese ( a . b . ) . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

- Non è un misterioso fun
go. quanto piuttosto la Pe
trolchimica a condannare a 
morte gli ultimi « papiri » 
italiani, quelli che crescono 
sulle sponde del fiume Cia
ne. il mitico corso d'acqua 
che scorre a pochi chilo
metri da Siracusa. L'ha ac
certato, riproducendo in la
boratorio le condizioni esi
stenti nel corso d'acqua si
ciliano dopo il prelevamen 
to di centinaia di ettolitri 
(operato in base a un pro
getto della Cassa del Mez
zogiorno che prevede il pro
sciugamento di una zona 
una volta fertilissima del
l'agricoltura dell'isola), una 
equipe dell'Istituto di fisio
logia vegetale dell'università 
di Catania. 

L'abbassamento del livello 
dell'acqua è avvenuto di col
po due anni fa, quando per 
le esigenze dei colossali sta
bilimenti della Sincat-Mon 
tedison di Priolo, venne rea 
lizzato un impianto di pre
levamento dell'acqua che ha 
pompato a tut to spiano le 
risorse idriche che una vol
ta erano destinate all'agri
coltura. 

Per questa vicenda, che fa 
parte di un programma di 
più grande scala della Cas
sa pomposamente intitolato 
« Progetto quota cento » de
stinato a dirottare t re quar
ti dell'acqua delle due Pro
vincie orientali di Catania 
e Siracusa verso il « polo di 
sviluppo». Mesi fa erano 
stati inviati avvisi di rea 
to al presidente della Cas
sa del Mezzogiorno, prof. Ga
briele Pescatore, e al pre
sidente del Consorzio per le 
paludi Lisimelle, avv. Lu: 
gi Saliera, che gestisce l'im
pianto. La Procura di Sira
cusa aveva infatti espresso 
seri dubbi sulla versione uf 
ficia'e che attribuiva ad una 
infezione da «fungo» la ma
lattia dei papiri. 

Le conclusioni del'.'mdaz. 
ne svolta dall'Università fan 
no finalmente luce sull'ep; 
sodio: secondo gli stud.os. 
il fatto è che. quando il li 
vello del.e acque del Ciane 
scende sotto io strato d: 
melma che giace sul letto 

! del fiume, l'o.^.geno dell'aria 
| viene a contatto con le ra 
I d:ci diminuendo in quest.» 
! maniera le capac^a della 
j pianta di assorbire sostanze 

nutritive. 
Nel frattempo l'ambiente 

in cui il papiro e immerso 
si raffredda e le temperata 
re bas=e finiscono per rcn 
dere inattive le radici cau 
sando il blocco della c r e a 

ta di una pianta che aveva 
resistito dai tempi dei Farao
ni a tut te le intemperie, ma 
che nulla può di fronte al 
vero e proprio « disastro eco-

| logico » che si profila nel si-
i racusano per le scelte della 

Montedison e della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Secondo il « progetto quo
ta 100» dovranno fare la 
stessa fine anche le acque 
del fiume Anapo e quelle del 
Simeto. che per adesso irri
gano la florida piana di Ca 
tania. col risultato che. per 
effetto delle prime opere 
non ancora ultimate, la fai
da freatica si è abbassata 
già di qualcosa come 45 cen
timetri ; là dove si stende
vano orti fiorenti è tut to 
secco e da pozzi lontani chi
lometri e chilometri dal ma
re è cominciata a sgorgare 
acqua salmastra. 

v. va. 

Dal 5 aprile 
al 30 maggio 
la stagione 

teatrale 
a Cagliari 

CAGLIARI. 20 
Dopo tanti anni la Sarde

gna potrà avere una regola
re stagione di prosa. Dal 5 
aprile al 30 maggio si al
terneranno sette compagnie 
nelle p»azze di Cagliari. Sas
sari. Nuoro. Tempio e Ozieri. 

Questi gli spettacoli in car
tellone: « La donna del ma
re » di Ibsen. con Lidia Al
fonsi e Roldano Lupi per la 
regia di Paolo Tod:sco; « Si
gismondo » di Ruggeri e Reg
giani, con L.a Tanzi e Giu
seppe Pamb:en. per la re
gia di Pasquale Festa Cam 
panile: t Masaniello» di Por
ta e Pugliese, con Mariano 
Rimilo e Anzela Paeano. per 
la recia di Armando Puglie
se; .< La betia ^ del Ruzzan
te. con Franco Parenti e 
Raffaella Az.rn per in regia 
oi Franco Parenti , i lì v. 
zio assurdo * di D.ego Fab 
bri e Divide I*ajo!n. con 
Serg.o Fantoni. Valentina 
Fortunato. Luigi Vannucchi. 
d a m a r l o Sbraeia e Vale 
Tià Ciangottm.. per la regia 
d: Giancarlo Sbracia: « Lo-
renzacc.o » di Alfred De Mus-
set. con Bruno Cirino. An
emia Bagsio e Massimo Dap-. 
porto, per la reg»a di Ser
gio Fantoni; «Il costruttore 
So'.ncss •* d: Ifc^en. con Raf 
Vallone e Gè:man* Paolie-
n . per la regia di Fantasio 
Piccoli. 

Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 

Randall Patrick McMurphy, 
ìecluso in campo di lavoro 
per violenza a una minoren
ne (però matura e provoca
trice, egli afferma), viene tra
sferito in un ospedale psi
chiatrico, sotto osservazione: 
le sue mattane, le sue ten
denze rissose potrebbero in
fatti costituire un alibi per 
sottrarsi alla dura vita del 
carcere. Nella clinica, la re
pressione c'è ugualmente, ma 
più sfumata e insidiosa. Ed 
essa s'incarna soprattutto nel
la capoinfermiera Ratched, 
dotata di ampi poteri. Mano 
di ferro in guanto di vellu
to, con la sua dolcezza ipo
crita ella domina l ricovera
ti, ne soffoca ogni autono
mia, 11 vezzeggia e 11 puni
sce come bambini. La « te
rapia di gruppo» si riduce 
a una squallida recita dalla 
regia preordinata; farmaci ab
brutenti e melliflue musi
che ad alto volume rendono 
difficili i contatti umani, an
che a livello verbale. 

A questo stato dì cose, Ran
dall si oppone, facendo pro
seliti e compiendo gesti di 
aperta rivolta, anche se pre
sumibilmente fruttiferi se
condo un'aggiornata prospet
tiva medica, come quando 
conduce i suoi compagni a 
una partita di pesca. Ma ogni 
« irregolarità » significa per 
lui un prolungamento della 
permanenza li. E una pro
testa più vivace gli vale l'elet
trochoc. Diviso tra la solu
zione individuale del proble
ma (la fuga) e la solidarie
tà con gli altri sventurati. 
Randall lascia passare il mo
mento buono per evadere, al
lestendo invece una festa not
turna, e relativa sbronza ge
nerale. Il risveglio è tragico: 
un ragazzo, cui Randall è 
stato pronubo del primo. 
tranquillo rapporto sessuale 
con un'amica compiacente, è 
spinto al suicidio dalla Rat
ched, che minaccia di rivela
re lo « scandalo » alla mam
ma (evidente corresponsabile 
dei complessi del figlio) Ran
dall. esasperato, tenta di stran
golare la capo-infermiera. Di 
conseguenza, viene operato al 
cervello, e convertito In un 
fantoccio senza intelletto né 
volontà. Un gigantesco pel
lerossa. diventato suo frater
no amico, gli toglie per pietà 
quel residuo di sopravviven
za vegetativa, e scappa, por
tando a compimento il pro
getto coltivato insieme. 

Qualcuno volò sul nido del 
cuculo (dove « cuculo » sta 
fra l'altro per «mat to») è di
retto da Milos Forman. regi
sta cecoslovacco di punta, at
tivo da qualche tempo ne
gli Stati Uniti (vi ha già 
realizzato Taking off). Alla 
origine troviamo un roman
zo di Ken Kesey, apparso nel 
1962 e adattato per le scene 
nel 1963. cioè quando la con
testazione verso certi istituti 
(come appunto i manicomi) 
non aveva raggiunto l'am
piezza e la risonanza del pe
riodo più recente. In quanto 
opera di denuncia, nel senso 
stretto, il film può risultare 
quindi, se non tardivo, nem
meno troppo originale, e infe
riore certo ai Matti da sle
gare del nostro Bellocchio. 
Al di là della critica specifi
ca, comunque calzante, alla 
bestialità di sedicenti metodi 
di cura che si risolvono nello 
scempio del malato. Forman 
propone secondo il suo stile, 
garbato e sornione, ma qui 
acceso pur da lampi di colle
ra. una sorta di elegia del 
«diverso», destinato a esser 
soppresso da una strut tura 
familiare e sociale che. mo
struosa essa stessa, non am
mette altre « stranezze ». Qual
cuno volò sul nido del cuculo 
va insomma apprezzato come 
metafora poetica, sebbene cor
roborata da documenti di fat
to. Non per caso l'estremo 
atto simbolico di libertà si 
affida alla figura del più « di
verso » di tutti , l'indiano di 
America, erede d'una stirpe 
espulsa dalla storia, dalla na
tura. dall'esistenza stessa. 

Ottimo concertatore di at
tori. Forman salda la presti
giosa esibizione d'un Jack 
Nicholson in eran vena con 
quella di interpreti in parte 
noti (l'eccellente Louise Flet
cher). in parte nuovi per lo 
schermo (Brad Dourif. lo 
straordinario Will Sampson) 
o presi dalla realtà (Dean 
Brooks. un vero dottore, nel
le vesti del massimo dirigen
te della clinica), sempre effi
cacissimi. 

L'uomo che 
volle farsi re 

India. 1914: in precario 
equilibrio sul dissestato bina
no. un treno di quelli che 
e si prendono al volo » viaggia 
verso Sud. molto provato dal 
suo fardello umano, sudatic
cio. bollente e dolente. Av
volti dall'impudico lusso del
la prima classe, due e gen
tiluomini » britannici sembra
no invece a loro agio: il pri
mo è Rudyard Kipling — non 
ancora scrittore famoso, egli 
è corrispondente del quotidia
no Xorthem Star -~ un in
tellettuale che domina il Terzo 
Mondo per «affinità eletti
ve » . appagando i propri sen
si di scoperta in scoperta, 
tra consapevolezza culturale e 
meraviglia; l'altro è l'ex uf
ficiale di Sua Maestà Car-
nehan. avventuriero senza 
scrupoli abituato a farsi stra
da con la sciabola, cosi co
me il suo commilitone e com
pare Dravot. appisolato nello 
scompartimento accanto. Fat
te le presentazioni a spese di 
un borghesotto Indiano che 
voleva umilmente accedere 

alle poltrone di velluto por
tando con sé un trlvlahssi-
mo cocomero. Kipling e Car-
nehan familiarizzano al
l'istante per amor di patria e 
di massoneria, nonostante la 
incompatibilità spirituale che 
li divide. La stessa complici
tà muoverà Kipling, una vol
ta a Bombay, a trarre d'im
paccio i due lestofanti Impu
tati di ri tat to e truffa. 

Di nuovo a briglia sciolta. 
Carnehan e Dravot decidermi 
no di partire alla conquista 
di una remota regione, il Ca 
vifistan. sotto lo sguardo af
fettuosamente dissenziente di 
Kipling: essi vi giungeranno 
al culmine di un burrascoso 
itinerario e. forti degli espe
dienti della civiltà moderna 
(leggi arni: da fuoco, disci
plina. repressione e, parche 
no, anche il galateo) at tueran 
no i loro propositi. Con gli 
abietti strumenti della « pa
ce » e della « unificazione », 
Cainehan e Dravot amalga
meranno tante piccole tribù 
di indigeni per darsi, quin
di, ad un legale saccheggio. 
Ma il loro successo è spro
positato e Dravot, proclama
to dio dalla folla, finirà vit
tima della sua protervia. 

Con L'uomo che volle farsi 
re, un « vecchio leone » d. 
Hollywood, John Huston, ela
borando il racconto omonimo 
di Kipling — visto nel film 
come testimone oculare ma 
anche coprotagonista — si ad
dentra in un labirinto eli me 
tafore senati perdere la bus
sola. Se, da un lato, è fe
dele alla sua contante (« la 
riflessione sulla validità del 
lo sforzo individuale e sulla 
fatalità del fallimento ») e si 
cita ampiamente scorrendo la 
sua gloriosa filmografia, dal
l'altro egli tesse una favola 
sull'imperialismo, folta di 
acuti risvolti e senza sma
gliature: non è casuale che 
ì prodi e scellerati condot
tieri siano sconfitti nel su
perbo tentativo di « regnare » 
sulle loro vittime accampan
do pazzi diritti. Concepito, in 
uno slalom tra il dramma e 
la farsa, in odio all'Inghilter
ra imperiale, alla sua avidi
tà, alla sua vanagloria, alla 
sua ipocrisia, l'apologo calza 
tuttavia a soprusi antichi e 
più recenti, perpetrati da al
tre mani grondanti sangue e 
retorica: si pensi all'ombra 
del Vietnam e alla quasi al
lucinante visione di una per
fetta Acropoli in questo an
golo d'India che già fu di 
Alessandro il Grande. Ben 
guidati, Sean Connery e Mi
chael Calne sono molto degni 
dei compiti loro affidati, così 
come Christopher Plummer 
nei panni di Kipling. 

Hindenburg 
Anche se non venne chia

mato Hitlerburg come sem
bra che il feroce dittatore na
zista bramasse il dirigibile 
Hindenburg — migliore sal
siccia volante del geniale e 
mitomane Von Zeppelin — in
carnò comunque ufficialmen
te l'« orgoglio della nuova 
germania ». Nel 1937. fenden
do i minacciosi nuvoloni di 
un secondo conflitto mondiale 
che aleggiava. {'Hindenburg 
faceva su e giù tra Franco
forte e il New Jersey, sbal
lottando un centinaio di ecci
tati passeggeri, tra cui non 
pochi oppositori del Terzo 
Reich, piuttosto abbienti, i 

quali intravedevano dietro la 
frivola e lussuosa crociera 

una chance |wr cambiare aria. 
Guidato da un gerarca della 
Luftwaffe d'Interprete princi
pale è l'attore George C. 
Scott, bravo senza ricompen
sa) 1 educe dall'Infame mas
sacro dei popolo spagnolo a 
Guernica. V Hindenburg salpò. 
nella primavera di quell'an
no, per la sua ultima, scia
gurata avventura. Divorato 
dalle fiamme si sfracellava 
a pochi passi daCla mèta In 
modo apocalittico. 

Nel corso degli anni, si son 
fatte parecchie congetture sul 
motivi della tragedia, ma 11 
regista statunitense Robert 
W'ise ha sposato, con roman
tica coerenza, la tesi dello 
scrittore Michael M. Monney, 
il quale ravvisa In un sabo
taggio politico la scintilla che 
distrusse 17/jndenburg. Ma
gniloquente esemplare di un 
cinema di consumo di tenden
za ((catastrofica» (o « cata-
storica ») Hindenburg si spin
ge dunque, oltre il macabro 
spettacolo, a dibattere una 
c-ausa: la resistenza al nazi
smo. Tuttavia, il proposito è 
ben lungi dall'esser realizza
to, e il discorso si arena sul
le fir.onco mal sfruttate « vi
cende personali », dei prota
gonisti, esili e adorne di pa
tetismo Affossano infine il 
film certa magra ironia vo
luta (una temeraria signora 
fu al marito: «la prossima 
volta prendiamo il Titanic») 
e una cospicuo umorismo in
volontario (In terra tedesca, 
tutti dissentono a voce alta, 
poi improvvisamente intona
no una canzone hitleriana in 
perfetto inglese; oppure, In 
una valigetta piena di valuta 
troviamo un mazzo delle no
stre odierne, screditatlssime 
« mille lire »). 

Una Magnimi 
Special per 
Tony Saitta 

Poliziotto attempato ma su
perdotato, Tony Saitta somi
glia allo squalo di Steven 
Spielberg: percosse, revolve
rate e rasoiate gli scuciono 
un baffo, e non si può nem
meno sperare di annientarlo 
buttandolo giù da un attico 
oppure coinvolgendolo in un 
arduo rally urbano ad alta 
velocità. Il superman, Infat 
ti, stavolta è quantomai te
nace perché costretto a far 
luce sulla morte di sua so
rella Louise. Con rinnovato 
dolore scoprirà pure che la 
congiunta, in vita, era un bel 
pezzo di lestofante. 

Girato a Montreal da tal 
Herbert Martin, questo poli
ziesco dozzinale con gialla-

| stre pretese è un pasticcio di 
I convenzioni tra le più esili. 
I gratuitamente spronate al pa

rossismo: si veda l'intermina
bile carosello automobilistico. 
il gran fracasso, la ridicola 
incolumità dei « concorrenti » 
Anche il cast degli interpreti 
è non poco squinternato: si 
va dal protagonista Stuart 
Whitman (che sente cigolare 
tut te le sue primavere e an 
che qualcuna di più ad ogni 
drammatico ruzzolone) a Ti 
sa Farrow, che imita la so 
rella Mia di Terrore cieco 
brancolando senza luce sul 
lo schermo con aria perversa 
all'inseguimento dell'assassi 
no, tanto da rischiar di finire 
fuori della finestra. 
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